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Nonostante il divieto di tutti gli assembramenti decretato dal governo 

Proseguono in Grecia le dimostrazioni 
contro le basi americane e della NATO 

Migliaia di manifestanti a Pirgos e a Creta - Mavros propone la garanzia di 6 potenze per la sicurezza di Cipro - Fonti governative definiscono 
«inaccettabile» l'accusa di «ricatto» mossa da Kissinger - Smentita di Theodorakis - Intervista di Drakopulos, segretario del PC greco (interno) 

Chiarimento sulle basi 

ATENE. 21. 
Nonostante il divieto di tut

ti gli assembramenti decreta
to dal governo greco (eviden
temente per il timore che la 
collera antiamericana possa 
esplodere in gravi incidenti 
come quello davanti all'amba
sciata americana a Nicosia, 
che si è concluso con l'ucci
sione del rappresentante di
plomatico statunitense) forti 
manifestazioni si sono svolte 
ancora ieri contro 11 sostegno 
dato dagli Stati Uniti all'in
tervento turco a Cipro. 

Diecimila persone hanno 
manifestato a Pirgos, ed altre 
migliaia a Creta, dove vi so
no un poligono di tiro missi
listico e varie basi NATO e 
USA. I dipendenti della base 
aerea americana di Iraklion 
hanno scioperato per 24 ore. 

Due auto americane, appar
tenenti a ufficiali della Sesta 
Flotta, sono state distrutte dal 
fuoco al Pireo. Sale cosi a 
cinque il numero delle auto 
di proprietà americana in
cendiate da manifestanti dal
l'inizio della crisi. 

In un'intervista alla tele
visione jugoslava trasmessa 
queste sera il ministro degli 
esteri greco Gheorghios Ma
vros auspica una garanzia 
di sei potenze per la futura 
sicurezza e indipendenza di 
Cipro. 
Egli ha proposto in partico

lare che la responsabilità del
la sicurezza di Cipro venga 
affidata ai cinque membri 

La « Pravda » : 

rafforzare la 

democratizzazione 

della Grecia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21 

In un'ampia corrispondenza 
da Atene, la Pravda di sta
mane analizza gli aspetti po
sitivi e i pericoli che carat
terizzano l'attuale situazione 
politica in Grecia. L'organo 
centrale del PCUS sottolinea 
in particolare che, in seguito 
ai mutamenti di recente ope
rati in seno al comando del
le forze armate greche, i po
sti militari chiave sono ora 
occupati da rappresentanti di 
quei circoli che avevano pre
so l'iniziativa della instaura
zione nel paese di un go
verno civile. 

Gli stessi circoli, ricorda 
la Pravda, hanno appoggia
to con fermezza la decisione 
adottata dal governo Kara-
manlis di abbandonare l'orga
nizzazione militare della 
NATO. Ma, in quale misura, 
si chiede il quotidiano di Mo
sca, tutto ciò ha limitato la 
influenza reale delle forze ar
mate? In altre parole, gli uo
mini della giunta si sono de
finitivamente ritirati dalla 
scena politica o invece gli 
« ultras » hanno sempre pos
sibilità reali di riprendere il 
potere? 

Rilevato che questi e ultras » 
non cessano le loro manovre 
sovversive non soltanto nelle 
forze annate, ma anche nel
l'apparato dello stato, ad Ate
ne ed in provincia, la Prav
da giunge alla conclusione 
che, in concreto, tutto il pro
cesso di normalizzazione e di 
democratizzazione della vita 
sociale e politica in Grecia 
dipenderà essenzialmente dal 
modo in cui si svilupperanno 
i rapporti fra le forze ar
mate e il governo Karaman-
lis. Quanto al popolo greco 
ed ai larghi circoli dell'opi
nione pubblica democratica, 
conclude l'organo centrale del 
PCUS, essi, a giusta ragio
ne, ritengono che la coesione 
di tutte le forze progressiste 
del paese, la loro partecipa
zione ai cambiamenti politici 
attuali e la formazione di un 
governo con la presenza di 
tutti i partiti e organizzazio
ni che si erano opposti alla 
dittatura debbono garantire 
un progresso continuo verso 
la democratizzazione e la eli
minazione di tutte le conse
guenze del fascismo. 

Romolo Ciccavate 

Primo accordo 
tra Frelimo 

e Portogallo ? 
LOURENCO MARQUES. 21. 
Da fonte vicina all'alto co

mando militare portoghese a 
Lourenco Marques si è appreso 
che le forze armate portoghesi 
avrebbero concluso con alcuni 
rappresentanti del fronte di li
berazione del Mozambico (Fre
limo) un accordo e ufficioso » 
inteso a garantire la sicurezza 
del traffico stradale nelle re
gioni centrali e settentrionali 
del Mozambico. lungo i confini 
con la Rhodesia ed il Malawi. 
Dal canto loro, fonti militari di 
Bcira non hanno voluto confer
mare o smentire la notizia ma 
hanno comunque reso noto che 
sono state soppresse le scorte 
armate per i convogli diretti in 

regioni. 

permanenti del Consiglio di 
Sicurezza (USA, URSS, Fran
cia, Gran Bretagna e Cina 
popolare) e ad un paese non 
allineato, che potrebbe esse
re la Jugoslavia. Mavros ha 
affermato che l'attuale ga
ranzia tripartita (Grecia, Tur
chia e Gran Bretagna) per 
Cipro è completamente falli
ta e ha fatto presente che la 
crisi cipriota potrebbe ave
re gravi conseguenze per la 
pace globale e potrebbe an
che portare «prima ad una 
guerra . locale e quindi ad 
una guerra mondiale». Egli 
ha infine detto che i paesi 
non allineati potrebbero svol
gere una parte imporfrinte 
nel raggiungimene di una 
soluzione alla crisi cipriota. 

Fonti del governo greco 
hanno definito « inaccettabi
le » l'accusa del segretario di 
stato americano Henry Kis
singer secondo cui la Grecia 
starebbe « ricattando » la NA
TO. (Anche se Kissinger non 
avrebbe pronunciato la parola 
« ricatto », questo è il senso 
delle sue dichiarazioni). 

« La Grecia non ricatta nes
suno. La Grecia ha abbando
nato la NATO perchè l'allean
za si è dimostrata incapace di 
evitare una frattura fra i suoi 
membri », ha dichiarato una 
fonte ad Atene. Altre hanno 
ribadito che la Grecia ritor
nerà al tavolo dei negoziati 
di Ginevra soltanto dopo che 
l'esercito turco a Cipro si sa
rà ritirato sulle posizioni oc
cupate al cessate il fuoco del 
9 agosto scorso. Fu il nove 
agosto che falli la seconda 
fase dei negoziati di pace 6U 
Cipro e che iniziò la seconda 
offensiva turca contro le trup
pe greco-cipriote nell'Isola. 

H governo greco ha sospeso 
oggi parzialmente il bando 
imposto venerdì scorso a tut
ti i voli in partenza e in ar
rivo presso le sette basi ame
ricane in Grecia. Ogni volo 
di addestramento o operativo 
delle basi americane dovrà 
tuttavia essere autorizzato 
dalle autorità greche, con un 
preavviso di sei ore. 

Ieri sera 11 primo ministro 
greco Karamanlis ha convoca
to nel suo ufficio il ministro 
degli esteri Mavros, il titolare 
della difesa Averoff. nonché 
diplomatici del ministero de
gli esteri per «un esame de
gli affari esteri della Grecia ». 
Si ritiene "che scopo della riu
nione sia stato quello di discu
tere le ultime iniziative diplo
matiche attuate dagli alleati 
di Atene ver trovare iì mezzo 
che offra sia alla Grecia che 
ai turchi la possibilità di ria
prire i negoziati su Cipro. 

Sulla riunione non sono sta
ti dati particolari. Un portavo
ce del governo si è limitato 
a annunciare la nomina di 
Micahel Dountas ad ambascia
tore ellenico a Nicosia in so
stituzione di Efstathlos Laga-
kos. Lo stesso funzionario ha 
aggiunto che il senatore ame
ricano Edward Kennedy ha 
inviato a Karamanlis un mes
saggio di solidarietà. 

Il compositore greco Mikis 
Theodorakis ha smentito og
gi, con una dichiarazione alla 
stampa, la notizia diffusa ieri 
ad Atene secondo la quale egli 
sarebbe uno dei fondatori di 
una nuova formazione politi
ca denominata « La nuova si
nistra greca ». Theodorakis, 
che è stato deputato di sini
stra e presidente della orga
nizzazione giovanile « Lam-
brakis ». ha precisato di aver 
collaborato dopo II 1967 con 
il movimento della «Nuova 
sinistra greca», ma di non 
avere alcun rapporto con il 
gruppo di persone che « si so
no appropriate del nome di 
tale movimento». 

* • * 

Alla crisi con la NATO e 
olla situazione interna della 
Grecia è dedicata un'intervi
sta del segretario del Parti
to comunista greco (interno) 
Karalambos Drakopulos al set
timanale Espresso domani in 
edicola. L'uscita dalla NATO 
— afferma l'esponente comu
nista — è a un atto rivoluzio
nario nella politica estera del 
nostro Paese. Noi comunisti 
abbiamo sempre sostenuto che 
l'inserimento della Grecia nel
la NATO vincolava il Paese 
e gli creava pericoli senza pro
teggerlo da nessuna eventuale 
aggressione ». 

« Non sappiamo ancora — 
afferma il leader comunista 
greco — se la decisione diven
terà un elemento permanente 
della politica estera della Gre
cia. Noi ci batteremo per que
sto. Ma già di per sé la deci
sione è positiva e coraggiosa ». 

Quanto alla posizione dei 
comunisti nel confronti del 
nuovo governo greco. Drako
pulos rileva che i comunisti 
criticano la composizione « re
lativamente faziosa del gover
no da cui sono esclusi per ora 
il Partito comunista, la sini
stra in genere e altri gruppi 
progressisti. Critichiamo la 
lentezza nella liquidazione de
gli istituti, delle leggi e delle 
strutture della dittatura, il 
fatto di non aver rimosso tut
ti gli uomini della giunta e 
di non aver ancora installato 
nelle posizioni chiave (appa
rato statale, forze armate. 
polizia politica) uomini di in
discusse convinzioni democra
tiche. Critichiamo la non 
abrogazione delle leggi anti
comuniste ». 

Infine il segretario del Par
tito comunista greco afferma 
di essere d'accordo con k> 
spirito delle dichiarazioni ri
lasciate dal leader centrista 
Joannis Zighdis che ha chie
sto le dimissioni degli ufficia
li responsabili del «disastro 
nazionale » e la punizione di 
chi ha commesso crimini con
tro la nazione. 

Drakopulos afferma infine 
che dopo « 7 anni e mezzo di 
regime militare, la marcia ver
so la democratizzazione del 

Paese è faticosa e il pericolo 
di un ripiegamento provocato 
dalle forze della dittatura non 
ancora completamente disar
mate esiste sempre. Questo 
apprezzamento realistico del 
periodo che attraversiamo ci 
impone la più grande atten
zione nell'affrontare I nume
rosi problemi che devono an
cora essere risolti ». 

La Jugoslavia 

smentisce voci 
su un suo 

piano per Cipro 
BELGRADO. 21. 

Sono state smentite da fon
te autorizzata jugoslava le 
voci su un « piano » che la 
Jugoslavia intenderebbe pre
sentare alle Nazioni Unite per 
la soluzione della crisi ciprio
ta. Tali voci erano state rac
colte dal quotidiano londinese 
Daily Telepragh in una cor
rispondenza da Atene. 

Il piano In questione, secon
do il quotidiano, sarebbe sta
to elaborato nel corso della 
recente visita ad Atene del mi
nistro degli Esteri jugoslavo 
Milos Minic. Il presunto « pia
no» di cui parla il giornale 
londinese prevederebbe l'invio 
a Cipro di truppe sovietiche, 
cinesi, francesi, inglesi, statu
nitensi e jugoslave. 

NICOSIA — Marines davanti a i r ambasciata USA sgomberano la strada dalle auto incen
diate durante le dimostrazioni antiamericane dei giorni scorsi 

Nel suo primo discorso di politica estera dopo Nixon 

KISSINGER SOLLECITA UN RILANCIO 
DEGLI «SFORZI COMUNI» ATLANTICI 
Possibili altre crisi come quella di Cipro — Ambigue dichiarazioni sulla limitazione di armi stra
tegiche —Washington evita ogni attribuzione di responsabilità per l'uccisione dell'ambasciatore Davies 

La lezione di Cipro 

«Le Monde»: nuova 
sfida USA all'Europa 

PARIGI, 21 
Sotto il titolo «La guerra del 

Premio Nobel per la pace>, 
«Le Monde * pubblica un arti
colo di Maurice Duverger nel 
quale si accusa il segretario di 
Stato americano, Kissinger. di 
aver impresso alla politica este
ra americana nello scacchiere 
europeo-occidentale un corso 
«apertamente più brutale e più 
violento» di quello perseguito 
dai suoi predecessori. 

Duverger porta ad esempio la 
crisi di Cipro, nella quale, dopo 
aver incoraggiato l'attacco del 
regime militare di Atene all'or
dine democratico e costituzio
nale nell'isola, il Dipartimento 
di Stato ha compiuto un «vol
tafaccia » a profitto dell'inter
vento militare turco. Ciò dimo
stra. nota Duverger. < la pron
tezza di riflessi » di Kissinger. 
ma anche « il disprezzo in cui 
egli tiene i suoi alleati, ridotti 

alla condizione di pedine ere 
vengono spostate con superba in
differenza per la volontà dei 
popoli, per i loro ideali, per il 
sangue versato e le rovine ac
cumulate >. 

Mentre è innegabile il contri
buto di Kissinger alla distensio
ne tra l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti, prosegue l'articoli
sta. il segretario di Stato « sem
bra considerare lo scatenamento 
di guerre limitate come un mez
zo accettabile per sbloccare si
tuazioni al fine di estendere la 
influenza e la potenza del suo 
paese»: tale è. appunto, il sen
so degli avvenimenti di Cipro. 

In conclusione. Duverger sot
tolinea che gli Stati Uniti con
tinueranno a trattare gli euro
pei «come degli oggetti», fino 
a quando gli interessati non 
prenderanno coscienza di questa 
« nuova sfida » e non sapranno 
concordare per essa una rispo
sta efficace. 

Una dichiarazione del governo giordano 

Amman: sono inventate 
le accuse a mons. Capucci 

AMMAN, 21 
Un portavoce ufficiale gior

dano ha dichiarato che il go
verno della Giordania «ritie
ne che l'arresto di mons. Hi-
larion Capucci, arcivescovo di 
Gerusalemme e della riva oc
cidentale occupata, da parte 
delle autorità d'occupazione 
israeliane, sia un atto preme
ditato basato su una accusa 
completamente inventata». 

« Tate atto — ha proseguito 
— ha k) scopo di sbarazzarsi 
di mons. Capucci, il quale ha 
resistito con fermezza all'oc
cupazione. e di porre fine al
le attività negli ambienti re
ligiosi cristiani e mondiali, at
tività miranti all'instaurazione 
della pace nel suo paese ». 

• • • 
BEIRUT, 21 

Il quotidiano libanese « L'o-
rient le jour» afferma oggi 
che la vicenda di mons. Hila-
rion Capucci potrebbe essere 
sottoposta all'esame del Vati
cano da un comitato islamico-
cristiano che verrebbe costi. 
tu ito appositamente 

Il patriarca greco-cattolico 
Maximos V ha dichiarato og
gi, in un'intervista al giornale 
libanese «Al Nahar», che si 
recherà prossimamente In Va
ticano per discutere personal
mente con le autorità compe
tenti della Santa Sede la vi
cenda di mons. Capucci. Il 
patriarca si recherà a Roma 
alla fine del lavori del sinodo 

5eco-cattolico prevista per sa
lo. Nel frattempo egli pro

seguirà 1 suol contatti con le 
autorità religiose e civili li
banesi. 

Da parte sua la resistenza 

palestinese — a quanto ha di
chiarato l'agenzia « Wafa » — 
sta esaminando la possibilità 
di inviare una sua missione 
presso il Vaticano. Una dele
gazione dell'organizzazione di 
liberazione della Palestina — 
ha aggiunto l'agenzia — è sta
ta ricevuta ieri in udienza dal 
nunzio apostolico mons. Al
fredo Bruniera al quale ha 
consegnato un messaggio per 
il Papa. 

• • • 
TEL AVIV, 21 

Tre inviati del patriarca 
greco-cattolico di Antiochia, 
Maximus V sono giunti oggi 
a Tel Aviv per compiere Inda
gini sulla vicenda dell'arci ve-
scopo Capucci 

« II patriarca ci ha inviati 
— essi hanno affermato en
trando in Israele — per esa
minare questioni varie» Ma 
si sono rifiutati di confermare 
se la loro venuta sia colle
gata con la vicenda di mons. 
Capucci 

La stampa israeliana affer
ma oggi che a altre armi e 
materiale di sabotaggio sono 
stati trovati nella residenza 
privata dell'arcivescovo greco-
cattolico Capucci». 

Secondo « Maariv », e altri 
quotidiani, mons. Capucci col
laborerebbe attualmente con 
gli investigatori della polizia, 
ed avrebbe, egli stesso, mo
strato — nel corso di un 
sopralluogo nella sua resi
denza privata, a Brelt Hani-
na, vicino a Gerusalemme — 
Il nascondiglio in cui sono 
state trovate armi e altro 
materiale di sabotaggio. 

WASHINGTON. 21. 
Nel corso di una manife

stazione dell'American Leqion, 
a Miami, il segretario Ul Sta
to, Kissinger, ha svolto quel
la che viene considerata la 
sua più ampia esposizione di 
politica estera dopo l'assun
zione dei poteri da parte del 
presidente Ford. Dall'analisi 
del discorso, tuttavia, non 
emergono elementi nuovi di 
particolare rilievo. Su alcune 
questioni fondamentali, Kis
singer si è anzi attenuto al
l'ambivalenza caratteristica 
dell'oratoria ufficiale in alcu
ne fasi del mandato di Nixon. 

Parafrasando Roosevelt. Kis
singer ha detto che l'attuale 
generazione americana ha 
«un appuntamento con la 
pace» e che il successore di 
Nixon intende essere presen
te a questo appuntamento. 
continuando e completando 
l'opera del presidente dimis
sionario. In particolare, per 
quanto riguarda le relazioni 
con l'URSS, Kissinger ha af
fermato che occorre giungere 
a «un impegno irreversibile 
per il mantenimento della pa
ce» e che questo Impegno 
comporta ulteriori progressi 
verso la limitazione delle ar
mi strategiche. «Ma — ha 
aggiunto — manterremo la 
potenza strategica americana 
a qualsiasi costo ». 
« Il presidente — ha detto Kis
singer — mi ha chiesto di sot
tolineare che nella sua visio
ne la scelta è chiara. Noi man
terremo l'equilibrio nucleare 
con atti unilaterali se sarà ne
cessario e con negoziati se sa
rà possibile. Posso assicurarvi 
che questi negoziati non falli
ranno per mancanza di buo
na volontà e disposizione a 
esplorare nuove soluzioni da 
parte nostra ». Pur prometten
do di adoperarsi «con ener
gia e convinzione» per l'ac
cordo. Kissinger ha ribadito 
che il successo degli sforzi di
pende dalla capacità degli 
Stati Uniti di restare « una 
potenza militare non seconda 
ad alcuna altra». 

« Posso testimoniare per 
mia esperienza — ha prose
guito il segretario di Stato — 
che, tanto in tempo di crisi 
quanto al tavolo della tratta
tiva la potenza militare degli 
Stati Uniti è II fondamento 
della loro potenza diplomati
ca. Negli ultimi anni abbia
mo realizzato progressi verso 
la pace perchè siamo stati 
flessibili, ma anche perchè 
siamo stati risoluti ». E più in
nanzi: «Non dobbiamo mai 
dimenticare che la concilia
zione è una virtù solo in colo
ro che sono ritenuti in grado 
di fare una scelta. Una dife
sa forte è l'elemento fonda
mentale per scoraggiare I'ag 
gressione». 

Le dichiarazioni di Kissin
ger su questo punto sono sia 
te confrontate con quelle ri
lasciate domenica dal segre
tario alla difesa, Schle3inger, 
sullo stesso argomento. Schle 
singer aveva detto di non sa
pere se progressi verso 'a li
mitazione delle armi strategi
che saranno possibili, dal mo
mento che l'URSS si starebbe 
sforzando di acquisire una 
superiorità sugli Stati Uniti. 
Partendo da questa, premessa, 
egli non aveva escluso che gli 

Stati Uniti siano « costretti » 
ad accrescere i loro arma
menti strategici. Il linguaggio 
di Kissinger sembra indicare 
che la discussione su questo 
punto in seno al gruppo diri
gente americano è tuttora 
aperta. 
<• n segretario di Stato ha 
nuovamente tessuto l'elogio 
delle « alleanze » degli Stati 
Uniti In Europa e in Asia. 
La NATO, egli ha detto, ha 
attraversato «un periodo di 
tensione », - reso inevitabile 
dalla necessità di adattarsi al
le nuove condizioni, ma que
sto periodo può considerarsi 
superato. «Il presidente Ford 
considera fondamentale il 
mantenimento delle nostre al
leanze e ritiene si debba dare 
nuovo slancio agli sforzi co
muni in modo che esse reg
gano al confronto con i pro
blemi della prossima genera
zione ». 

Evasivi, e non certo rassicu
ranti. I riferimenti alla crisi 
cipriota, che Kissinger ha pre
sentato come una « prova » 
per la NATO, sorvolando sul
l'oscuro ruolo svolto da alcu
ni dei suoi organismi nell'at
tacco al regime democratico 
e all'indipendenza dell'isola. 
L'oratore ha previsto altre 
« prove » del genere, e ha sog
giunto: «Il nostro atteggia
mento sarà che noi non pos
siamo essere il gendarme del 
mondo ma dovremo sempre 
usare la nostra influenza a 
favore della pace e della con
ciliazione». Solo pochi gior
ni fa, come si ricorderà. Kis
singer aveva accusato la Gre
cia di « ricattare » gli Stati 
Uniti con la sua minaccia di 
uscire dalla NATO e questa 
accusa aveva provocato una 
aspra polemica tra le due 
capitali. 

Il governo di Washington è 
d'altra parte oggetto di cri
tiche negli stessi circoli poli
tici e parlamentari america
ni. Ancora nelle ultime ore, 
il senatore Edward Kennedy 
ha dichiarato al Senato che 
occorre rimettere In moto al 
più presto 11 meccanismo del
la trattativa «per il ripristi
no dell'integrità territoriale 
di Cipro e per l'autodecisione 
nell'isola» e ha polemizzato 
con « gli interessi militari e 
politici che vengono attual
mente anteposti a quelli del 
popolo cipriota ». Secondo 
Kennedy, gli Stati Uniti devo
no utilizzare «leve come gli 
aiuti militari ed economici » 
per rimontare la situazione 
che si è venuta a creare. 

Ford e Kissinger si sono re
cati oggi insieme alla base 
militare di Andrews per l'ar
rivo dell'aereo che riportava 
da Cipro la salma dell'amba
sciatore Davies, ucciso duran
te manifestazioni anti-ameri
cane a Nicosia. Il presidente 
ha avuto per lo scomparso pa
role di elogio. Un portavoce 
del Dipartimento di Stato 
aveva dichiarato alcune ore 
prima che Davies è stato uc
ciso da un colpo sparato «al
la cieca », dato che la finestra 
del suo ufficio era schermata 

con un foglio di carta In base 
alle norme per l'oscuramento: 
una dichiarazione che sembra 
escludere qualsiasi attribuzio
ne di responsabilità. 

(Dalla prima pagina) 

diterraneo o portare un contri
buto alla sua soluzione. 

Quando si invita a « non 
drammatizzare » si tende d'al
tra parte a mettere in sordi
na il fatto obiettivo che una 
lacerazione grave si è pro
dotta nel dispositivo militare 
atlantico in seguito alla de
cisione della Grecia, e che è 
presumibile che l comandi 
NATO cercheranno il modo di 
ricucirla. 

Da questo dato bisogna par
tire se non si vuole dar cor
po al sospetto che si tenti di 
far passare sotto banco mi
sure che potrebbero /bnse 
servire a rattoppare la crisi 
della Nato, ma a prezzo di 
una più pesante subordinazio
ne dell'Italia alla strategia 
di Washington e agli Intrighi 
Wie ne determinano l'appli
cazione. 

Infondato, d'altra purte, è 
l'argomento secondo cui sa
rebbe prematuro pollare di 
richieste americane dx nuova 
basi in Italia. Chiunque abbia 
avuto modo di leggere i ver
bali, ampiamente ripresi dal
la stampa americana, relati
vi all'inchiesta condotta da 
due sottocommissioni del Se
nato di Washington dopo la 
firma, nell'inverno del 1972, 
di accordi militari greco ame
ricani, sa benissimo che fin 
da allora il problema era se 
impiantare basi navali in 
Grecia o in Italia. Prevalse 
la scelta della Grecia perchè, 
rome si espressero i coman
danti della marina america

na, era preferibile il regime 
dei colonnelli greci « al regi-
me parlamentare italiano 
sempre più instabile ». Moti
vazione, questa, che può ad
dirittura assumere un signifi
cato allarmante nel momen
to in cui l'ipotesi italiana tor
na ad affacciarsi dopo il fal
limento di quella greca... Sa
rà bene aggiungere che, ca
vie si ricava sempre dalla let
tura dei verbali, il governo 
italiano del tempo non mos
se obiezione alla eventualità 
che la scelta cadesse sull'Ita
lia. Gli americani, in altri 
termini, furono lasciati libe
ri di decidere. E' cambiato, 
adesso, l'atteggiamento ita
liano? Ecco una ulteriore ra
gione che rafforza la richie
sta di un preciso chiarimento. 

Navi USA 
al largo 

di Brindisi 
BRINDISI, 21. 

Quattro navi militari della 
Sesta flotta — sostano da ieri 
al largo del porto di Brindisi. 

A quanto si è appreso si 
tratta di « navi appoggio » 
sulle quali sono imbarcati re
parti di « marines ». 

Una quinta unità america
na — una portaelicotteri dì 
grossa stazza — giunta ieri 
con le altre quattro navi, è 
ripartita dopo alcune ore. Du
rante questa sosta un gran 
numero di elicotteri ha fatto 
la spola tra la nave e la base 
NATO di San Vito dei Nor
manni (Brindisi). 

•il il I I M n i il in u n i inn i in in i m i 
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Il dibattito nella DC 
(Dalla prima pagina) 

congresso»; e quindi attacca 
quanti tra gli « autorevoli a-
mici » rifuggirebbero da un 
«ampio e specifico dibatti
to » e tenterebbero di far pas
sare surrettiziamente le loro 
tesi «trattando di altri temi 
meno impegnativi ». Qui Fan-
fani adombra l'eventualità 
che, ancor prima delle ele
zioni regionali e amministra
tive dell'anno prossimo, la 
DC tenga già un congresso 
« per procedere ad un esame 
non equivoco della questio
ne ». 

Ad ogni modo, attenzione a 
una qualsiasi «revisione» dei 
rapporti coi comunisti, per
che essa provocherebbe disa
stri a non finire: rafforzereb
be « gratuitamente » alleati e 
avversari della DC, indeboli
rebbe la DC stessa, produrreb
be « novità nella solidarietà 
verso la DC» di partiti di 
«chiara e permanente voca
zione democratica » sia in Ita
lia sia all'estero. Tra gli spet
tri agitati da Fanfani alcuni 
sono molto gravi (un muta
mento dei rapporti tra DC e 
PCI incoraggerebbe « avven
ture di ispirazione nazifasci
sta»), altri chiaramente cer
vellotici («nocumento per lo 
equilibrio mondiale» e addi
rittura « sicuro turbamento 
nelle relazioni tra USA e 
URSS »). 

A parte la palese preoccu
pazione e la debolezza delle 
argomentazioni, quel che col
pisce è l'assoluta assenza nel
l'articolo di qualsiasi conside
razione sul merito del proble
ma che, evidentemente, prima 
ancora di consistere nei rap
porti col PCI. è quello del rap
porto della DC con la realtà 
del Paese e della linea politi
ca che la DC porta avanti per 
misurarsi concretamente con 
quel che matura e urge. E' 
di questo che si tratta, e non 
di stabilire metodologicamen
te se e in quali sedi discuter
ne. Di tutto questo non c'è 
traccia nell'editoriale, che 
avrebbe dovuto essere prima 
di tutto una risposta ai nu
merosi e articolati contributi 
al dibattito che son giunti in 
queste settimane, e special
mente nell'ultimo Consiglio 
nazionale, da tanti autorevoli 
esponenti di diverse correnti 
democristiane, e non solo di 
quelle di sinistra. 

Vói t NAIU D a parte socia
lista si torna ad insistere per
ché il governo assuma una 
posizione di netto rifiuto a 
qualsiasi richiesta di trasfe
rire nel territorio italiano ba
si NATO allontanate dalla 
Grecia. Lo fanno il presidente 
del PSI, Pietro Nenni, in una 
intervista al Corriere della 
Sera, e Paolo Vittorelli, della 
direzione, in un editoriale sul 
Lavoro. 

« In nessun caso — afferma 
Nenni — e meno che mai in 
questo, l'Italia può assumere 
altri aggravi militari e nuovi 
rischi politici nell'ambito del 
Patto Atlantico o fuori di es
so». Se su questo punto «ci 
fosse da parte del nostro go
verno la benché minima esita
zione come purtroppo ce ne 
furono in tempi passati », se
condo Nenni «i problemi ita
liani verrebbero tutti aggra
vati: quelli della crisi econo
mica, in primo luogo; quelli 
dei rischi incombenti sulle 
istituzioni; quelli di un equi

librio europeo da costruire 
non all'ombra dei missili delle 
superpotenze ma nella co
scienza del diritto e della giu
stizia ». Nenni non tace a que
sto proposito aperte « preoc
cupazioni che inibizioni di or
dine interno possano rendere 
meno attiva la nostra politica 
estera in un momento di 
grande tensione». 

« Dobbiamo risollevare so
prattutto — insiste Nenni — 
il problema della sicurezza 
nel Mediterraneo, sollecitan
do la collaborazione concreta 
di tutti i paesi e di tutti i 
popoli che in questo mare si 
affacciano; ed è un obiettivo 
facilitato oggi dalla caduta 
di alcune delle più odiose dit
tature europee. E dobbiamo 
partecipare più attivamente 
nel Mediterraneo orientale e 
nel Medio-Oriente alla soluzio
ne dei problemi della pace ». 

Dal canto suo Vittorelli re
plica ai dirigenti socialdemo
cratici il cui oltranzismo 
atlantico sta raggiungendo in 
questi giorni punte frenetiche. 
«Il governo italiano — riba
disce Vittorelli — si trova da
vanti a una serie di respon
sabilità da assumere :n se
guito all'uscita della Grecia 
dalla NATO. Esso non può fa
re come se non fosse accadu
to nulla... Da parte socialista 
non si è disposti a fare co
me se non fosse accaduto nul
la e a consentire al governo 
italiano di nascondersi sotto 
le proprie ali facendo la poli
tica dello struzzo». 

La revisione della posizione 
italiana in seno alla NATO è 
d'altra parte tanto più ur
gente, conclude Vittorelli, in 
quanto. « in un periodo jn cui 
l'Italia è stata tormentata 
dalle trame nere » il governo 
«deve pure tenere conto di 
tutte le connivenze internazio
nali che hanno potuto favori
re queste trame nere ». Da qui 
« l'augurio » che il governo 
«elabori, in accordo fra tut
te le componenti, una linea 
politica adeguata e su questa 
riferisca tempestivamente in 
Parlamento ». 

L'Alfa Romeo 
aumenta i prezzi 
del 5-9 per cento 

MILANO. 21 
Anche l'Alfa Romeo, dopo la 

FIAT, la Lancia. l'Autobianchi. 
ha aumentato i prezzi dei pro
pri autoveìcoli. Da domani i 
nuovi prezzi di listino compor
tano per l'« Alfa Sud > e per 
l'e Alfa TI » un aumento del 5 
per cento e per gli altri mo
delli un aumento del 9 per cento. 
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Condorcet 
I PROGRESSI DEL 
LO SPIRITO UMA 
NO 

ClNtlKtT 

I PROGRESSI 
DELIO SPIRITI t l U U 

difetto! Ma*» iMkn l 
turno HOO n n u b » 

(Bili UNII 

a cura di Guido Calvi 
Biblioteca del pensiero mo 
derno - pp. 224 - L. 3.500 
Amico di Voltaire e di 
D'Alembert, capo del « par
tito filosofico ». matematico 
e uomo di governo poi fi* 
nito in carcere dopo la 
sconfitta della Gironda, in 
quest'opera, scritta in pri
gione, Condorcet concepi
sce modernamente la sto
ria come sviluppo della 
scienza e della tecnologia 
e sostituisce al sentimento 
icligioso l'idea di un per
fezionamento all'infinito del
l'umanità. 

Montéleone 
TEORIE SULL'IMPE 
RIALISMO. DAKAU 
TSKYALENIN 
Universale - pp. 592 
L. 2.800 

Togliatti 
ANTONIO GRAM 
SCI 
prefazione di Ernesto Ra
gionieri 
Universale - pp. 224 
' . 1.200 

Marchais 
LA SFIDA DEMO 
CRATICA 
XX secolo pp. 192 
L 1.200 

Colloqui 
di Waldheim 

in Tunisia 
TUNISI, 21 

Nella sua seconda e ultima 
giornata in Tunisia, il segre
tario generale delle Nazioni 
Unite Kurt WaWheim si è 
incontrato a Tunisi con il mi
nistro degli esteri Habib 
Chatti e quindi, a Ain Draham 
(cittadina montana al confine 
con l'Algeria dove il capo del
lo stato sta trascorrendo un 
periodo di riposo), con il pre
sidente Burghiba. 

LE ISTITUZIONI MI 
LITARI E L'ORDINA 
MENTO COSTITU 
ZIONALE 

prefazione di Luigi Longo 
Riforma dello Stato • pp. 
308 - L. 4.000 
Gli aspetti più scottanti del-

i la questione militare in Ita
lia, le carenze e le incon
gruenze dell'ordinamento 
delle Forze Annate, le as
surdità implicite al servizio 
di leva, negli atti di un con
vegno tenuto recentemente 
a Roma dal Centro per la 
Riforma dello Stato. 

Argentieri 
LA CENSURA NEL 
CINEMA ITALIANO 
Argomenti • pp. 256 • L 1.800 
Il libro nero della censura 
cinematografica in Italia: 
una ricca e documentata 
casistica nel riepilogo 9) 
nella elaborazione di una 
dei più noti studiosi e cri
tici di cinema. 

IL TABLEAU ECO 
NOMIOUE DI OUE 
SNAY 
3 cura di Lucio Villan 
Le idee - pp 128 • L 800 

Reichlin 
DIECI ANNI DI POLI 
TICA MERIDIONA 
LE. 1963-1973 
Il punto - pp 304 L 1 400 

CASA, ESODO. OC 
CUPAZIONE 
Fuori collana • pp 224 -
L 2 000 

Barone 
PIAZZA SPARTACO 
prefazione di Giorgio i m t " 
dola" 
Fuori collana pp 2^2 
L 3'500 
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